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MATERA - Un momento
di incontro culturale e con-
divisione che, quest'anno,
assume un significato par-
ticolare alla luce del recente
riconoscimento della cu-
cina italiana come patri-
monio culturale immate-
riale dell'umanità da parte
dell'Unesco. E questo lo
spirito della Cena Ecume-
nica, promossa a livello

nazionale dall'Accademia
Italiana della Cucina, che
la Delegazione di Matera
celebrerà domani alle 20:30
a Casal Dragone. Un ap-
puntamento che si svolgerà
in contemporanea con tutte
le delegazioni dell'Acca-
demia in Italia e all'estero,
unite simbolicamente nello
stesso momento di convi-
vialità. La partecipazione

Matera e la cultura della convivialità: l'Accademia
Italiana della Cucina celebra la Cena Ecumenica

è riservata agli Accademici
e agli invitati della Dele-
gazione. Fondata a Milano
il 29 luglio 1953 dal gior-
nalista Orio Vergani, in-
sieme a esponenti del mon-
do del giornalismo, della
cultura, dell'arte, dell'im-
prenditoriae della finanza,
l'Accademia Italiana della
Cucina nasce per salva-
guardare e valorizzare la
tradizione gastronomica
italiana come parte inte-
grante del patrimonio cul-
turale del Paese. Nel corso
degli anni, l'Accademia è
diventata uno dei più au-
torevoli operatori culturali
italiani nel campo della
civiltà della tavola. Rico-
nosciuta Istituzione cul-
turale della Repubblica

Italiana dal 2003, conta
oggi oltre 7.800 accademici
nel mondo, 226 delegazioni
in Italia e 94 tra delegazioni
e legazioni all'estero, pre-
senti in 54 Paesi. Un impe-
gno che, negli ultimi anni,
ha contribuito anche a un
importante risultato sul
piano internazionale: nel
dicembre 2025, l'Unesco
ha riconosciuto la cucina
italiana come patrimonio
culturale immateriale del-
l'umanità, certificando che
essa rappresenta non sol-
tanto un insieme di ricette,
ma uno stile di vita fondato
sulla convivialità, sul ri-
spetto degli ingredienti e
sulla trasmissione dei saperi
tra generazioni. La Cena
Ecumenica rappresenta

uno degli appuntamenti
simbolici della vita acca-
demica. La conviviale or-
ganizzata dalla Delegazione
di Matera e Provincia si
svolge, inoltre, in un anno
particolarmente significa-
tivo per la città dei Sassi,
designata Capitale Medi-
terranea della Cultura e
del Dialogo 2026, contesto
che richiama il valore del
confronto tra culture, tra-
dizioni e comunità. In que-
sto scenario, la cultura
della tavola diventa occa-
sione per riaffermare il
ruolo del cibo come stru-
mento di dialogo, memoria
e identità, capace di rac-
contare territori e storie
attraverso le tradizioni cu-
linarie e la convivialità.
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